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La Roma seccamente sconfitta sili campo di San Siro (3-1) 
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Risultato 
ineccepibile 
La superioriià dei neroazzurri è stata com­
pleta e schiacciante • Al goal di Schiaffino 
l'Inter ha risposto con le tre reti di Lindskog 
(deviazione di Pesimi), Corso e Firmani 
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(Dal nostro inviato speciale ROBERTO FROSt) 

MILANO. 15 — Aon ce stato nulla da fare per la 
Roma incompleta e pasticciona d' or/pi contro un Inter 
poi che mai lanciata verso l'affermazione finale e desi­
derosa di riscattare le itìlimc deludenti prore fornite 
contro il Tor>,io e la Fiorentina, probabilmente non ci 
sarebbe stato niente da fare nemmeno se fossero stati in 
campo Losi e Guurnacc, perchè la superiorità dei nero-
azzurri è stata veramente completa e schiacciante come 
dimostrano i tre goal seguati e le altre quattro rt-n .sfiif/-
gite per mera sfortuna agli uomini di Herrera 

Ma forse con Gnurnucci e Losi in squadra la Roma 
sarebbe riuscita almeno a salvare la faccia, più di (inaliti» 
non e nascita a fare oggi: sarebbe riuscita almeno a 
perdere dignitosamente attenuando in qualche modo la 
amarezza delle centinaia di tifosi giallorosst (minti sino a 
Milano con oyrij mezzo, muniti di decine d- bandiere, di 
fischietti e d> mortori ttt che purtroppo pero non Imnno 
mai avuto l'occasione d< usare festosamente come si au­
guravano. 

Il fatto è che le Rema non è mai esistita in compo­
si e salvata per un puro caso da almeno tre ooal nei primi 
45 minuti, e passata in vantaggio poco prima del riposo 
grazie ad una personalissima prodezza di Schiaffino, poi 
ha continuato a nmnncrt atta mere' degli avversari, sino 
a subire le tre reti die hanno Ftalato il successi) nero-
azzurro (e si .(rimilo,i tin ini altro unni qui ftrffo o n i c i ' 
«"o spigolo rrift rito della traversa cìie ha ribattuto in 
campo una astuta punizione di Corso) s; porrò ohietti'-t 
che il crollo ih Ila Roma nella ripresa è stalo propizi' i-> 
dalla disgraziata detrazione di testa di /'«'strili sul t>ro 
ili Limitila ti che ha permesso t.ll'tnter di raggiungere 'I 
p.ircggio e di (iettare cos'i le basi per il successo ma e 
una obiezione che rcqac poco di fronte alla dnnostraz'one 
di forza data dall'Inter l'uà dimostrazione tale da '«ir 
comprendere che l'Inter sarebbe passata Ufjualmentc an­
che senza la deviazione di Pestrin 

Insuperabile la squadra di Hcrrcra 
T.a sqtiudra di Herrera si è palesata salda e msiipe-

rid-ilv in difesa. ha retto bene a i entro campo grazie al­
l'enorme mole di lavoro svolto da l.tndskoa e ha giostrato 
jiericolosameiite all'attacco con Corso all'ala sinistra. 
Morbello e Bicicli ambedue spostati a destra e Firnian: 
al centro. Appunto Corso è stato con Lindskog uno dei 
mangiari artefici del successo neroazzurro Ed a poco e 
i ul*o che dopo appen.i un tpiarto d'ora tlt gioco Foni mu­
taste lo schieramento della suo formazione per meglio 
adeguarlo al gioco avversario, ponendo Fori torni alfe o>-
>fnfe d ; Corto e spostando Pestrm dietro il trottolimi 
Morbello 

A poco è inlso. dicevamo, perchè Corso era oggi tri 
(orma strepitosa '* qmnd' ha continuato a lare r' bello 
ed il cattivo tempo anche contro Fontana, mentre 
I -ndskog si m u o r e r o pressoché indisturbato tehi dot •*-
va marcarlo') e F»rniti?i» nonos tmi te la MIN lenfezcn p rn -
verbialc e la sua freddezza si « ?ierern » letteralmente 
Stucchi ingannando anche il qeneroso e combattivo Giu­
liano. Forse sarebbe stato preferibile che Foni avesse 
scambiato di posto Staceli, e Giuliano, mettendo il nu­
mero 5 filiti guardia diretta dt Firmarli e arretrando 
Giuliano a fare r' * batlitorc libero >: ma è probabile che 
ancl.e questo mutamento eli riiol: sarebbe servito a poco 
Come a poco sono servite le numerose prodezze di un 
Cfdieim oggi veramente eccezionale (e questi} conferma 
indirettamente l'trre.M'**tibifitn dell'attacco neroazzurroi 

Piuttosto, invec. c'è da censurare il comportamento 
denlt attaccanti giallorosst che non si sono quasi mai resi 
ut'lt: r vero die dalle retrovie cosi duramente impegnate 
non arrivavano r/»" scarsi servizi a Mantrcdini e com-
paani. ma e anche t ero che ali uomini del quintetto dt 
punta giallorosso po'evann arretrare qualche volta a 
cercarsi personalmente le vile da oiocnre Invece non 
l'hanno mai fatto, ha deluso soprattutto Sdmosson. 
linceo, svogliato, sempre pronto ad allontanarsi svelta­
mente dall'avversari > in possesso della polla- ma ha de­
luso finche Orlando che pure aveva di fronte in Gatti 
il più debole difensore dell'Inter Ha deluso Manfredi n: 
sebbene non era a Fedro che ir poteva chiedere d- tor­
nare a centro campo, ed ho deluso I.oiacono intestardi­
tosi a cercare il dnbhng anziché servire sollecitamente 
: compagni. 

Schiaffino all'altezza della sua fama 
L'unico all'alt,.zr. della sua fama è stato Schiaff ino 

che ha giocato con la solita intelligenza, con molto ardo­
re polèmico ed eccezionale abnegazione, segnando ir 
pool giallorosso e cercando spesso di trascinare t «NOI 
èornp-aQnr all'assalto della roccaforte interista Purtroppo. 
pero. Schiattino da solo non poterà bastare, nemmeno a 
sa'rare In faccia delle Roma 

Cosicché gin ad un quarto d'ora delia ime non cera 
jvt'i nemmeno una bandiera gaUoros'a sugi' spalti, non 
v; udirà una parola tn romanesco- la spedizione d« : 
* nu l l e > .«embrarn i»i«soJtP nell'aria fredda di San Siro. 
sparita. volatilizzata L'esercito aiallorosso era aia im­
pennato a ridisrendere le rolli che aveva salito con tenta 
orgogliosa sicurezza: con l'aggravante <-hc al peso della 
sconfitta si aggiungerà la convinzione di aver vsto forse 
la peggiori Roma di questo campionato. 

vv * • • 
Si comincia olle 14J37 circa, forse per dare tempo 

alla spedizione dei tifosi giallorosti farrivati con oltre 
un'ora di ritardo! di prt ndrre posto suoli soniti. Qualche 
fave dì assaggio, noi .«libito l'Inter si fa minacciosa pu­
ri'.ione di Lindskog (per una goffa manata di Stucchii 
e colpo di testa di Morbello che Cudicmi neutraltzza da 
par suo Subito dopo e Giuliano che riesce a sventar*- n 
e x t r e m i s u n ' a l t r a pericolosa i ncu r s ione d e l l ' e x oiaNo-
rorso. Al S' finalmente si fa riva anche la Roma: Pfstrm 
lancia a Fontana sulla destra, acama il ferrino poi crossa 
r . v s o Lojacono che s-i lancia ben i s s imo in u n cor r ido io 
spalancato nella di/e.«a i.eroazzurra, ma perde lo palla 
per eccessiva precipitazione. , , . - . , lt 

Riprende l'offensiva nero azzurra ed al 7 schiaffino 
salvm in corner su una discesa di Corso Tre minuti dopo 

( C o n t i n u a i n 3 . p a f . « c o l . ) 
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INTER-ROMA 3-1 — Con una prodezza personale SCHIAFFINO segna il goal per i giailorossi battendo di astuzia BUFFON (Telefoto alI'Vnifàj 

Carver sigla con un successo il suo esordio romano 

Contro lo svelto e fragile Torino 
seconda vittoria della Lazio (1-0) 

&*!£!&©!£ della 

HERRERA 

La rete messa a segno da Rozzoni — Una spettacolosa 
salva il risultato per i biancoazzurri che peraltro hanno 

II 

parata di Cei su tiro di Ferrarlo 
meritato di conquistare i due punti 
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